
NEL MONDO 

L'artiglieria martella 
le posizioni dei ribelli 
sulle montagne 
che circondano la città 

Colloquio all'aeroporto 
con gli ultimi sovietici 
«Ce ne andremo 
prima del 15 febbraio» 

L'assedio di Kabul 
scandito dalle cannonate 
Continua la drammatica attesa di Kabul per l'of
fensiva dei guerriglieri, che peraltro fonti governati
ve non ritengono imminente. L'artiglieria bombar
da ad intervalli le posizioni degli assediami, men
tre all'aeroporto * sotto la vigilanza degli ultimi 
Soldati sovietici - gli aerei scaricano centinaia di 
tonnellate di viveri. A colloquio con un ufficiale so
vietico nello scalo: "Ce ne andremo prima del 15». 
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Ì DAL NQ5TRQ INVIATO 

** QIULIITTO CHIESA 

• I KABUL Un sordo e ritma
li? rombo di artiglierie ha sve
gliato Ieri la citta facendo vi
brare sonoramente i vetri del
le finestre. Il sole non aveva 
àncora oltrepassato la cresta 
4ei monti - erano appena le 
sèi del mattino - che i canno
tti hanno cominciato a martel
lare un rosario di colpi polen
ti; L'eco della vallata non ha 
permesso di individuare la lo
calizzazione dei colpi Più tar
di e venula la conferma .da 
(pilli afghane- si è trattato di 
Ufi bombardamento contro le 
posizioni della guerriglia atte
sale a nord-cM della città Le 
batterie che hanno aperto il 
fuoco si trovavano ai limiti 
(fella grande conca di Kabul, 
a«non meno di venti chilome* 
l̂  dal centro cittadino. Per 
up'ora intera migliaia di 
proiettili si sono abbattuti su 
una zona che 1 ricognitori ave
vano indicato come luogo di 
dccamparnenin di qualcuna 
dpi le formazioni di Abdul 

Urss 
Riabilitate 
^5000 vittime 
di Stalin 
• MOSCA Seimila persone, 
condannate tra il 1937 ed il 
1940 da Stalin, sono state ria-

Ì
illitale nella sola Repubblica 
cderativa russa (Rsfsr) lo ha 
tffermato ieri il procuratore 
iella Repubblica Serghel 
imeljanov, intervenendo ad 
ina riunione allargata del tri
bunale del collegio della pro
tra generale dell'Uno. 

Emeljanov non ha precisato 
e si sia trattato di riabilitalo-
il postume o di persone an-
:ora vive, precisando «>lo che 
casi sono stati riesaminati »su 
ippello presentato dalla pro
cura della Rsfsr». Allo stesso 
nodo,* ha detto, «gli organi 
iella procura hanno ristabilito 
lei laro diritti oltre 79mila am
anti della Rslsr». 

Durante la riunione, riferi
re la Tass, «e stata indicata la 
lecessltà di rafforzare i diritti 
ielle imprese e di dare mag
giore attenzione alla difesa 
dell'ambiente 

Jngheria 
elettori 
attestano 

leputata 

È
BUDAPEST La revoca del 

presidente del Parlamento 
_herese per «scarso rendi

mento» è stala chiesta dal mo
vimento alternativo -Forum 
democratico» 
• Come rende noto I agenzia 
iMti', I ufficio elettorale di Co
colla, una citta a una ventina 
di chilometri a nord di Buda
pest, ha informalo la stessa 
agenzia che l'organizzazione 
focale del "Forum democrati
co» ha chiesto formalmente il 
ritiro dal Parlamento di [Iona 
Cservenka, in seguito ad una 
accolta di firme che aveva in
dicato che lì 18,5 per cento 
degli elettori è insoddisfatto 
del lavoro svoltone! 1988 dal-
la parlamentare da loro stessi 
eletta, L'ufficio elettorale di 
podollo dovrà ora controllare 
l'autenticità delle 4688 firme 
raccolte e, se il numero dei fir
matari raggiungerà il dieci per 
cento degli elettori, allora sa-
fanno indette nuove elezioni. 

Haq II risultato non è stalo re
so noto, Ma ieri Kabul presen
tava un aspetto inconsueta
mente «demilitarizzato» Gli 
edifici pubblici sono presidiali 
da soldati in divisa Ma pochi 
Un solo soldato, ad esempio, 
stazionava davanti ali edificio 
del ministero degli Interni. Al
trettanto davanti all'edificio 
della radio e televisione e a 
quello del Parlamento Nessu
na traccia dej trentamila mili
tanti civili che il partito ha do
tato di armi individuali, crean
do «gruppi di autodifesa» 
(J 6,800 uomini), arruolandoli 
direttamente nell'esercito 
(22.500 uomini), o impe
gnandoli nei servizi sanitari e 
logistici (5 000 donne), il por
tavoce del ministero degli 
Eslen. Amani, ha precisalo 
peraltro che essi continueran
no à svolgere il loro lavoro ci
vile, parallelamente all'attivila 
di vigilanza militare. 

In ogni caso sembra che 
non solo siano spariti i sovieti

ci, ma che la maggior parte 
dei militari siano stati dislocati 
lungo i contrafforti difensivi 
della periferia e per il control
lo delle vie d'accesso alla cit
tà Ai «civili» sarebbe stato affi
dato il compito della vigilanza 
armata dentro il perimetro ur
bano Il governo centrale, con 
questo duplice accorgimento, 
si proporrebbe non tanto - e 
non soltanto - di premunirsi 
contro una possibile offensiva 
su larga scala, quanto di im
pedire che i partiti dell'oppo
sizione infiltrino in città una 
quinta colonna armata che, al 
momento opportuno, potreb
be scatenare una ondata di 
attentati terroristici e destabi
lizzare la situazione dall'inter
no Un attacco in forze dall'e
sterno non è atteso a breve 
termine I lunzionan governa
tivi con cui parliamo, pur mol
to prudenti nelle previsioni 
orca il comportamento del 
nemico, sembrano lutti ritene
re improbabile, per ora, l'of
fensiva contro Kabul. «Il livello 
del loro coordinamento mili
tare - ci ha detto uno dei por
tavoce - non è assolutamente 
all'altezza di un compito del 
genere Del resto essi non so
no finora neppure in grado di 
conquistare altri centri urbani, 
di gran lunga più esposti e 
meno difesi di Kabul», Il che 
corrisponde al vero. Neppure 
Jalalabad, la città più esposta, 
è finora caduta in mano della 

guerriglia. Neppure Kandahar, 
nonostante reiterati attacchi 
siano stati portati fin dentro la 
cerchia urbana. Il che non si
gnifica peraltro una cessazio
ne delle attività offensive. 

«Essenziale non dimentica
re - invita il nostro interlocu
tore - che tutto ciò che acca
de è ora questione tra afgha
ni, che coinvolge solo afghani. 
I sovietici se ne sono andati e, 
da questo momento, ogni 
giorno che passa dimostra 
che il governo è capace di ga
rantire la propria difesa con le 
sue forze». Il disegno di Naji-
bullah è proprio questo e non 
c'è dubbio che il ritardo nel
l'offensiva del nbelli non solo 
prolunga la vita del governo 
centrale, ma aumenta le sue 
chance politiche anche agli 
occhi della popolazione. 

Ma i sovietici sono davvero 
partitiftlen mattina siamo stati 
condotti dentro il recinto del
l'aeroporto, nella zona ovest 
ancora presidiata 'dai soldati 
di Mosca.; Sulle piazzuole di 
sosta ci sono sette lliushin 76 
MD che stanno scaricando sui 
Tir afghani centinaia di ton
nellate di tanna, al ntmo di 24 
tonnellate a viaggio. Si vedo
no, vigilati mitra in pugno dal 
mannes sovietici, quattro eli
cotteri MI-8 e quattro elicotten 
MI-24 da combattimento Più 
lontano altri dieci quadnmo-
lori Antonov a elica stanno 

anch'essi scaricando farina 
Gli MI-24 sono pronti ad alzar
si per scortare al decollo gli 
lliushin che ripartono vuoti 
uno dietro l'altro nel volgere 
di cinquanta minuti. Gli equi* 
paggi sono distesi e sorridenti 
Uno dei piloti, Sasha, da 
Grodno, Bielorussia, racconta 
ai giornalisti la sua «giornata 
lavorativa» fino a sei-sette ore 
di volo di scorta e di pattuglia 
in un raggio di cinque-sette 
chilometn dalla pista di decol
to Più in là non vanno Tutti 
questi equipaggi sono a Kabul 
dal settembre scorso Contenti 
di partire7 Contenti ovviamen
te, contano le ore II colonnel
lo Pavel Vinokurov è invece al 
fronte da due anni e mezzo 
Quanti sono gli effettivi sovie
tici ancora a Kabul7 «Il mini
mo indispensabile per garan
tire la sicurezza delle opera
zioni di scanco dei soccorsi 
alimentane Quando ve ne an
drete9 «Molto presto Comun
que entro il 15 febbraio» 
Guardandoci attorno, tra equi
paggi e vigilanza a terra, con
to un centinaio di divise L'ac
campamento militare a fianco 
della pista sembra quasi de
serto, nulla si muove. Ripren
dono le domande, continuerà 
il ponte aereo dei soccorsi7 

«Penso che continuerà» E chi 
effettuerà le operazioni attual
mente espletate dai vostri 
equipaggi? Il colonnello Vino-
kurov indica due elicotten con 

i colon mimetici dell aviazio
ne afghana «Loro» Vi fidate7 

•Li abbiamo addestrati noi 
Faranno un buon lavoro» Vi 
porterete via anche gli MI-247 

O li lascerete agli afghani7 «È 
questione che esula dalla mia 
comptenza Ma credo che li 
lasceremo qui» Quante trup
pe sono partite via aereo7 Sor
ride, Vinokurov, con ana fur
ba «Tutte quelle che non so
no andate via con la colon
na» Ma ora non parte nessu
no su questi lliushin «Esatto, 
arrivano carichi di fanna e 
partono vuoti È cosi da due 
giórni» 

Cosi ci ha detto che 1) miro 
è completato Quando amve-
rà l'ordine anche loro si im
barcheranno ali improvviso al
la volta di Tashkent e sarà fini
ta per davvero Quando7 Insi
sto dopo essermi presentato 
Dell Unità si fida più che degli 
altri giornalisti «Prima del 15, 
glielo posso dire» Che ne 
pensa di questo ritiro' Che è 

contento si vede Ma può dir
mi il suo parere di veterano di 
questa guerra7 *Bespolesno (è 
mutile, lo npete due volte, 
scuotendo il capo) non ha 
senso restare ancora, non 
produce nessun multato È 
una questione che solo loro 
possono nsofvere» Loro sono 
gli afghani Sarà difficile per 
quelli che avete aiutato7 «SI, 
molto difficile» Fino ad oggi 
sono amvati, carichi di farina, 
al ritmo di 33 aerei al giorno 
A 24 tonnellate per volo, fan
no solo negli ultimi giorni ol
tre 1 800 tonnellate E si conti
nua senza sosta Ad un tratto 
si sente, nell'ana tersa del 
mattino, una raffica di mitra 
Viene dai contrafforti che so
vrastano l'aeroporto A Kabul 
le code per il pane ci sono an
cora Ci SI ferma a guardarle. 
Sono quasi tutti bambini e an
ziani l'na donna, invisibile 
sotto il suo «chador» grida 
«Fotografate, fotografate, dite
lo che qui ci manca il pane1» 

~"""••""——""" Nervose reazioni al rapporto del Dipartimento di Stato 
Dettagliata denuncia americana della repressione nei territori occupati 

Uccìsi ieri altri quattro palestinesi 
Nervosismo, disagio e reazioni anche aspre in Israele 
al rapporto con cui il dipartimento di Stato america
no denuncia la violazione dei diritti dell'uomo nei 
territori occupati di Cisgiordania e Gaza. Cauto Ra-
bin, laconico il governo nel suo insieme, esplicita
mente polemici il ministero degli Esteri e la magistra
tura militare, Ma la morte, ieri, di quattro palestinesi 
conferma drammaticamente le contestazioni Usa. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i È ormai un dato tragica
mente costante quando Israe
le subisce un colpo sul lene-
nò politico, ta cifra degli uccisi 
nei territori ocqupati subisce 
una brusca impennata, Il gior
no dell apertura del dialogo 
Usa-OIp, nel dicembre scorso, 
ci furono subito sei morti nella 
sola Nahlus, Ieri la denuncia 
del dipartimento di Stato (e la 
polemica reazione di Tel 
Aviv) è stata scandita dalla 
morte di altri quattro palesti

nesi due in Cisgiordania, uno 
a Gaza (in seguito alle ferite 
riportate il giorno prima) e 
uno nella prigione di Megid-
do Propno quello delle ucci
sioni è uno dei punti «negativi» 
sottolineati dal rapporto ame-
ncano vi si afferma infatti che 
troppe sono «le morti che po
tevano essere evitate», si sotto
linea che nel 1988 «ci sono 
stati ben cinque casi» di pale
stinesi morti in stato di deten
zione e si parla di «morti in

giustificate che non hanno 
prodotto né misure disciplina
ri né procedimenti giudiziari». 

La requisitona, come si ve
de, è durissima e senza prece
denti, e viene spontaneo inse
rirla nel contesto del dialogo 
Usa-Olp avviato dopo lo stori
co discorso dì Arafat a Gine
vra Ed è propno questo che 
accresce il tono polemico del
le reazioni israeliane, dove il 
ministero degli Esten (guidato 
da Moshe Arens, del Likud) 
lamenta che il dipartimento di 
Stato non tenga conto di un 
altro contesto, di quello cioè 
creato «dalla serie senza fine 
di violente provo azioni di 
elementi estremisti» e da una 
sollevazione che - si sostiene 
- «è una forma di nfiuto della 
via delle trattative» Si potreb
be facilmente rispondere che 
è stata propno la «intifada», 
quale espressione indiscutibi
le della volontà della popola

zione palestinese, a creare 
una possibilità senza prece
denti per il negoziato di pace 
Ma la logica dei dirigenti di 
Tel Aviv, come si sa, si muove 
in senso diametralmente op
posto. Valga per tutti la di
chiarazione ntasciata i'altroie-
n sera a caldo dal capo della 
magistratura militare, generale 
Amnon Strashnow il quale, 
dopo aver definito «ingiuste 
ed esagerale» le accuse amen-
cane, afferma che ai soldati «è 
proibito sparare pallottole di 
plastica contro dimostranti in 
fuga, salvo il caso - aggiunge 
però - in cui la fuga debba 
servire a raggiungere posizioni 
miglion dalle quali continuare 
i disordini», il che significa, di 
fatto, che i militari possono 
sparare praticamente a prò-
pna discrezione, 11 ministro 
della Difesa Rabin, dal canto 
suo, ha detto che commente
rà il rapporto «solo dopo aver

lo letto» 
In realtà, più che dalle ac

cuse in quanto tali il governo 
di Tel Aviv sembra preoccu
pato dalla ultenore erosione 
dell immagine di Israele agli 
occhi del Congresso, della 
stampa e della opinione pub
blica americani, con conse
guente accentuazione delle 
difficoltà oggi esistenti nel 
rapporto con gli Usa e dell'i' 
solamente politico a livello in
temazionale, che sta toccan
do il suo massimo livello 

Il rapporto americano indi
ca in 366 i palestinesi uccisi 
nel corso del 1988 (in realtà 
dal! inizio della «intifada» ad 
oggi la cifra reale sfiora ormai 

500), di cui almeno tredici 
uccisi dalle bastonate e quat
tro dalle esalazioni venefiche 
dei gas lacnmogem di nuovo 
tipo (secondo fonti palestine
si i morti per i gas sono invece 
più di 50) Vengono anche 

denunciate la espulsione di 36 
palestinesi e la distruzione di 
156 case di arrestati o «sospet
ti» misure entrambe che il rap
porto definisce di aperta viola
zione delle convenzioni di Gi
nevra sull'occupazione di ter
ritori in caso di guerra 

len. si è detto, quattro le vit
time Nella pngione di Megtd-
do soldati e guardie carcerane 
hanno sparato contro centi
naia di detenuti e di loro fami
liari che manifestavano contro 
il «taglio» alle visite deciso in 
seguito allo sventolamento di 
una bandiera palestinese un 
morto e 14 feriti Due giovani 
di 17 e 18 anni sono stati ucci
si durante manifestazioni in 
due villaggi presso Jenin Un 
altro palestinese di Rafah 
(Gaza) 6 morto in ospedale 
per le fente nportare l'altroie-
n II copnfuoco è stato impo
sto su tutti i campi profughi di 
Gaza 

Ungheria 
e Polonia 
al centro 
delle attenzioni 
di Bush 

• *« - « « ^ 

* . j 

II presidente americano George Bush (nella foto) nvolge 
una particolare attenzione ai paesi dell Est europeo e «desi
dera fare qualcosa per questa regione, soprattutto per I Un-
ghena e la Polonia» Lo ha dichiarato l'ambasciatore statu
nitense a Budapest Marte Palmer In una intervista ali orga
no ufficioso del governo ungherese «Magyar Hirlap» Palmer 
ha sottolineato che gli Stali Uniti hanno accolto con molto 
favore la notizia su'le nduzioni di armamenti annunciata la 
settimana scorsa dal pnmo ministro ungherese L'amba
sciatore Palmer ha affermalo che il presidente Bush spera 
che il processo di disarmo si ampli «Riteniamo - ha detto 
Palmer - che per ta prima volta nella stona del dopoguerra 
possiamo porre a noi stessi come obiettivo la riduzione del 
livello delle anni convenzionali In parallelo con quella del
le armi nuclean • 

Due nuove scosse di terre
moto hanno (atto vibrare la 
regione del Tagikistan che 
già il 23 gennaio scorso era 
stata colpita da un sisma 
che aveva provocato la mor
te di circa 250 persone Lo 
ha nfento ieri un dispaccio 

Nuove scosse 
di terremoto 
in Tagikistan 

dell'agenzia Tass che non fa nfenmento a nuove vittime La 
scossa ha raggiunto i dodici gradi della scala Ball (usata in 
Urss, ha 12 gradi) Secondo quanto dichiarato ali agenzia 
Tass dal presidente dell'accademia delle scienze del Tagi
kistan queste nuove scosse possono annunciare un nuovo 
disastroso terremoto 

James Baker 
in visita 
alla Nato 
il 16 febbraio 

Il nuovo segretano di Stato 
americano Baker sarà in vi
sita alla Nato 11 prossimo 16 
febbraio Questo pnmo con 
tatto ad alto livello della 
nuova amministrazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ americana con I Alleanza 
^ ^ ^ ^ ^ " " " • ^ " • ™ atlantica appare destinato a 
collocarsi in una nuova fase di dibattito in profondità tra gli 
alleati europei e gli Stati Uniti James Baker avrà al quartier 
generale della Nato a Bruxelles un colloquio con il segreta-
nò generate Manfred Woemer e parteciperà ad una riunto
ne del Consiglio atlantico a livello di rappresentanti perma
nenti 

Oggi Sihanuk 
incontra 
le fazioni 
cambogiane 

OTK* 

Uccisi due 
«carabineros» 
alla periferia 
di Santiago 

Il pnncipe Sihanuk (nella 
foto) presiederà oggi a Pe
chino una riunione delle tre 
fazioni della resistenza anti-
vietnamita con lo scopo di 
rafforzare la coalizione alla vigilia del negoziato informale 
di Giakarta dal 19 al 21 febbraio L'incontro con Sihanuk 
avviene su pressioni dei Khmer rossi ed è volto a trovare 
un'intesa che possa smuovere (a situazione di stallo ed av
viare ad un livello più costruttivo il dialogo con il regime fi-
lovietnamita di Phnom Penti 11 Vietnam, infatti, sotto la 
pressione dell Urss ha promesso di porre fine alla decenna
le occupazione della Cambogia entro settembre se tutte le 
parti coinvolte nel conflitto avranno raggiunto un accordo 
politico 

Due ufficiali del corpo del 
«carabineros» cileni sono 
stati assassinati len a cjolpj ( 
di arma da fuoco dà tre sco
nosciuti che si trovavano a 
bordo di un'auto L episo
dio è avvenuto a Quilicura, 

^ ^ • ^ ^ ^ " • ^ ^ " • • ^ un villaggio della periferia dj 
Santiago, mentre gli agenti stavano compiendo una norma
le operazione di controllo Secondo le pnme informazioni, 
uno dei due agenti è morto sul colpo mentre 1 altro è dece
duto duranti; il trasporto In ospedale Anche uno degli ag
gressori sarebbe nmasto fento nel corso della sparatona in* 
gaggiata con i due poliziotti 

Il pnmo incontro sul proble
mi politici e quelli militari 
fra la Corea dei Sud e quella 
del Nord si è concluso len 
nel villaggio di frontiera di 
Panmunjom senza alcun 
accordo, in una atmosfera 
di accesso confronto sulle 

esercitazioni mililan «Team Spini- in programma nella par
te sud della penisola con la partecipazione di circa 200 000 
soldati americani e sudcoreani Le due delegazioni hanno 
però deciso la data di un prossimo incontro che si svolgerà 
il due marzo I colloqui di ieri, i primi del genere per due 
paesi tecnicamente ancora in stato di guerra dopo il conflit
to del l950-'53, erano stati convocati per preparare un in
contro fra i due premier 

VIRGINIA LORI 

Stallo 
nei colloqui 
fra le due 
Coree 

Bloccata una miniera di lignite 

Scioperi in Polonia 
ma a Varsavia si tratta 
H VARSAVIA Esaurita l'e-
spo&izione delle grandi linee 
politiche e programmatiche. 
Solidamosc e il governo han
no iniziato ieri a confrontarsi 
sui temi concreti, primo fra 
tutti quello dell economia dl-
1 ordine del giorno della prima 
delle tre commissioni nelle 
quali di qui a meta marzo, si 
articola la «tavola rotonda1 la 
prima proposta di mento è ve
nuta da Solidarnosc indiciz
zare i salari per frenare la 
pressione rivendicala (che 
ieri ha visto I estendersi dello 
sciopero alla miniera di Bel 
chatow). La proposta, che pa
re abbia. trovato accoglienza 
sostanzialmente favorevole da 
parte del governo, è stata pre
cisata dal capo, della delega* 
zione di Solidamosc Witold 
Trzeciakowski. Il calcolo del
l'indice, ha detto l'esponente 
sindacale, deve avvenire sulla 
base dell'inflazione^ (che que
st'anno potrebbe superare il 
100 per cento), e sotto 11 con

trollo sociale 
Ma, qualunque sia la volon

tà politica delle due parti di 
arrivare ad un accordo per as
sicurare alla Polonia un perio
do di pace sociale, sul paese 
gravano ombre inquietanti Lo 
sciopero spontaneo inizialo 
lunedi nella miniera di lignite 
a cielo aperto di Belchatow 
presso Lodz nella Polonia 
centrale, si è esteso Gli operai 
hanno bloccato completa
mente la produzione Un ap
pello del direttore perché si ri
prendesse I estrazione della li
gnite, necessaria al funziona
mento ai una vicina centrate 
elettrica, ha ricevuto risposta 
negativa. Gli scioperanti, che 
chiedono consistenti aumenti 
salariali, hanno accusato la 
direzione di «inerzia- e di «in
transigenza», ed hanno invita
to le autorità regionali ad in
tervenire direttamente per ri
solvere il conflitto, Un rappre
sentante dell'ente governativo 
per ii carbone è giunto sui po
sto, ma, secondo le fonti ope

raie. egli non è in possesso di 
alcuna delega a trattare 

Lo sciopero di Belchatow 
potrebbe già mettere in pen
colo la trattativa tra governo e 
Solidamosc II portavoce go
vernativo Jerzy Urban ha ac
cusato ieri il sindacato auto
nomo di soffiare sul fuoco 
della protesta In particolare, 
I inviato di Walesa alla minie
ra di lignite Aloizy Pietrazyk, 
avrebbe incoraggiato i mina
tori a proseguire lo sciopero 
garantendo loro il suo appog
gio. e dicendosi pronto, in ca
so di necessità, a fermare altre 
venti miniere. 

Secondo Urban questa po
sizione, espressa mentre sono 
in corso i negoziati della «ta
vola rotonda», potrebbe «vani
ficare la possibilità di un ac
cordo», che non si può trovare 
«sotto la pressione^ d.eg!i scio
peri». La strada del negoziato, 
dunque, è ancora tutta in sali
ta, e il suo cammino è irto di 
ostacoli. 

— ~ ~ — ~ ' — Bush lo vorrebbe a capo del Pentagono 

Bustarelle dai mercanti di armi 
Nuovi guai per il senatore Tower 

John Tower 

• I NEW YORK Per Tower i 
guai non sono affatto finiti 
Anzi a questo punto diventa 
sempre più improbabile che 
venga confermalo segretario 
alla Difesa. Martedì sera sem
brava quasi fatta, uno degli 
esponenti più, prestigiosi della 
commissione Forze armate 
dei Senato cui spetta la ratifi
ca della nomina, il repubbli
cano Warren aveva, chiesto 
che si votasse subito, dopo es
sere stato informato dalla Ca
sa Bianca che il rapporto 
dell'Fbì non conteneva nulla 
dì compromettente a proposi
to di ballerine russe e alcool, 

Per Tower ora si mette davvero male La Casa Bian
ca, resasi conto che più passa il tempo più la con
ferma dell'uomo scelto da Bush come capo del Pen
tagono puzza, aveva sollecitato un voto in commis
sione entro martedì sera o al massimo ieri mattina. 
E invece con un colpo di scena all'ultima ora, alle 
accuse su gomito facile e ballerine russe sì sono ag
giunte quelle di malversazioni finanziarie. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICQMUND OINZBIRQ 

E invece all'ultimo momento 
è venuta fuori a sorpresa 
un'altra accusa ancora, che ri
chiede un ulteriore supple
mento di indagini: quella di 
malversazioni finanziarie, To
wer avrebbe, da senatore, ac
cettato bustarelle illegali 
quanto sostanziose da parte 
di grossi complessi industriali 
fornitori del Pentagono. I) che, 
forse più ancora che l'abitudi
ne dì alzare il gomito e le sue 
avventure sessuali, compresa 
quella con una ballerina di 
origine russa, quindi, agli oc

chi della provincialissima 
stampa americana, potenziale 
spia sovietica, non sembra l'i
deale per un segretario alla 
Difesa che viene mandato a 
dirigerei! Pentagono;proprio 
con il mandato di far pulizia. 
Poteva cavarsela se; un voto 
favorevole alla nomina ci fòs
se stato ieri calmassimo en
tro oggi. E la Casa Bianca ave
va fatto il possibile per preme
re verso una soluzione rapida. 
Ma il nuovo supplemento dj 
indagine da parte dell'Fbi non 
solo trascina la cosa ma mette 

sia Tower che il suo protettore 
Bush in una situazione inso
stenibile len Tower era anda
to alla Casa Bianca e si era in
contrato con il segretario di 
Stato Baker e il consigliere per 
sicurezza nazionale Scow-
croft. Ma non era stato ricevu
to da Bush, il che non è un 
buon segno. C'è chi ritiene 
che a questo punto l'unico via 
d'uscita possibile per salvare 
capra e cavoli sia che l'anzia
no senatore ritiri la propria 
candidatura e consenta a Bu
sh di fare un'altra scélta, 

Tanto più che al cumularsi 
di voci, pettegolézzi e accuse -. 
da destra, da parte di chi di
chiaratamente ce l'aveva con 
Tower per aver buttato a mare 
il sogno reganiano dello, scu
do stellare, si aggiunge ora 
una pesantissima irritazione 
da parte dei democratici. In 
particolare il senatore Sam 
Nunn, l'autorevolissimo presi
dente della commissione For
ze armate del Senato, ha 

esplicitamente detto di non 
aver gradito le pressioni da 
parte della Casa Bianca per 
che si accelerassero te con* 
ctusiom e di non aver gradito 
il fatto che anziché far perve
nire per iscritto le conclusioni 
delle indagini Dell'Fbi' alla 
commissione., Bush le-abbia 
anticipate al solo senatore re* 
pubblicano, cercando di met
tere tutti davanti al fatta com
piuto. A meno che le risposte 
dell'Fbi non eliminino ogni 
dubbio - ha aggiunto Nunn -
se dovesse pronunciarsi oggi 
lui voterebbe contro la confer-? 
ma di Tower, Cosi come con* 
tra dice che voterebbe il nu
mero due della commissione, 
il senatore James Exon. «An̂  
che se il 90% delle voci che 
abbiamo vagliato sono spaz
zatura - h a dettatoti *-c'è 
un 10% che lascia il segno». 

Se sì tiene corno che ì de
mocratici hanno la maggio
ranza; per Tower pare la butti 
proprio male. 
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